DIOCESI DI FOLIGNO
SCHEDA DI PREPARAZIONE PERSONALE O DI GRUPPO

ALLA PRE-ASSEMBLEA DI VENERDI 4 SETTEMBRE
Gruppo 8: “Trasfigurare” (il giorno del Signore)

Il lavoro su  questa scheda serve a pensare e a meditare per tempo cosa condividere il 4 settembre nel proprio lavoro di gruppo!
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Signore, noi ti ringraziamo perché ci hai convocati alla tua presenza per farci ascoltare la tua Parola: in essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e perché non troviamo condanna nella tua Parola letta ma non ascoltata, meditata ma non amata, pregata, ma non custodita, contemplata, ma non realizzata, manda il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con Te sarà rinnovamento della nuova alleanza e della comunione trinitaria. Benedetto Tu nei secoli dei secoli. Amen.

LA PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 16-20): “16 Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. 17 Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 18 Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».”
Il MAGISTERO di Papa Francesco nell’Evangelii Gaudium (266-267)


266. [...] Non si può perseverare in un’evangelizzazione piena di fervore se non si resta convinti, in virtù della propria esperienza, che non è la stessa cosa aver conosciuto Gesù o non conoscerlo, non è la stessa cosa camminare con Lui o camminare a tentoni, non è la stessa cosa poterlo ascoltare o ignorare la sua Parola, non è la stessa cosa poterlo contemplare, adorare, riposare in Lui, o non poterlo fare. Non è la stessa cosa cercare di costruire il mondo con il suo Vangelo piuttosto che farlo unicamente con la propria ragione. Sappiamo bene che la vita con Gesù diventa molto più piena e che con Lui è più facile trovare il senso di ogni cosa. È per questo che evangelizziamo. Il vero missionario, che non smette mai di essere discepolo, sa che Gesù cammina con lui, parla con lui, respira con lui, lavora con lui. Sente Gesù vivo insieme con lui nel mezzo dell’impegno missionario. Se uno non lo scopre presente nel cuore stesso dell’impresa missionaria, presto perde l’entusiasmo e smette di essere sicuro di ciò che trasmette, gli manca la forza e la passione. E una persona che non è convinta, entusiasta, sicura, innamorata, non convince nessuno. 


267. Uniti a Gesù, cerchiamo quello che Lui cerca, amiamo quello che Lui ama. In definitiva, quello che cerchiamo è la gloria del Padre, viviamo e agiamo «a lode dello splendore della sua grazia » (Ef 1,6). Se vogliamo donarci a fondo e con costanza, dobbiamo spingerci oltre ogni altra motivazione. Questo è il movente definitivo, il più profondo, il più grande, la ragione e il senso ultimo di tutto il resto. Si tratta della gloria del Padre, che Gesù ha cercato nel corso di tutta la sua esistenza. Egli è il Figlio eternamente felice con tutto il suo essere « nel seno del Padre » (Gv 1,18). Se siamo missionari è anzitutto perché Gesù ci ha detto: «In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto » (Gv 15,8). Al di là del fatto che ci convenga o meno, che ci interessi o no, che ci serva oppure no, al di là dei piccoli li- miti dei nostri desideri, della nostra comprensione e delle nostre motivazioni, noi evangelizziamo per la maggior gloria del Padre che ci ama.

ALCUNE DOMANDE PER RIFLETTERE 

1. Quali momenti, gesti, esperienze, pratiche valorizzano il Giorno del Signore per te e la tua famiglia?

2. Il tempo libero e l'attività sportiva, sono realtà di aggegazione e di crescita umana, come si conciliano con la domenica  "Giorno del Signore"? Quali sono i motivi che hanno spinto i cristiani a sostituire il "giorno del Signore" con il "dio dello sport"?

3.  I pellegrinaggi ( diocesani e parrocchiali) possono diventare luoghi di catechesi e di una riscoperta ecclesiale? Possono aiutare una comunità cristiana a vivere "il giorno del Signore" come luogo di cammino verso l'incontro con il Cristo risorto?

PER APPROFONDIRE (questi testi sono rintracciabili integralmente anche su internet)
1.Concilio Vaticano II, Costituzione Sacrosanctum Concilium, in particolare nn. 2-10.
2.CEI, IL GIORNO DEL SIGNORE Nota pastorale della Conferenza Episcopale Italiana, 1984.

3. FRANCESCO, Enciclica Laudato Si, 2015, nn. 233-237.
PREGHIERA CONCLUSIVA (dal Sal 117)
Celebrate il Signore, perché è buono; 

eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono: 

eterna è la sua misericordia. 

Lo dica la casa di Aronne: 

eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: 

eterna è la sua misericordia. 

Nell'angoscia ho gridato al Signore, 

mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 

Il Signore è con me, non ho timore; 

che cosa può farmi l'uomo?  

Il Signore è con me, è mio aiuto, 

sfiderò i miei nemici. 

E' meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nell'uomo.  

E' meglio rifugiarsi nel Signore 

che confidare nei potenti. 

Apritemi le porte della giustizia: 

entrerò a rendere grazie al Signore. 

E' questa la porta del Signore, 

per essa entrano i giusti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 

perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta testata d'angolo; 

ecco l'opera del Signore: una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno fatto dal Signore: rallegriamoci ed esultiamo in esso. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 

sei il mio Dio e ti esalto. 

Celebrate il Signore, perché è buono: 

eterna è la sua misericordia.  
Padre nostro...
